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Commissione consiliare 8a - Difesa del Suolo, Politiche per la Tutela dell’Ambiente, 
Protezione Civile, Sicurezza Urbana e Polizia Municipale  
 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 30/03/2018 – ore 10.00 
 
O.D.G.: 
 

1) Esame bozza nuovo Regolamento di Polizia Urbana; 
2) Approvazione verbali sedute precedenti; 
3) Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i Consiglieri: Montesarchio Giovanni, Raffo Daria, Raggi Daniele, Serponi Elisa, 
Barattini Luca, Vannucci Andrea in sostituzione di Benedini Dante. 
Sono assenti: Spattini Nives  
Sono presenti inoltre: la Comandante della Polizia Locale dott.ssa Paola Micheletti, l’agente 
Manfredo Antoniotti e il Consigliere Lapucci Lorenzo.  
Presiede:  il Presidente Giovanni Montesarchio 
Svolge le funzioni di Segretario:  Chiara Masetti 
 

*********** 
 
Accertata la presenza del numero legale, il Presidente Montesarchio apre la seduta.  
 
 1) Esame bozza nuovo Regolamento di Polizia Urbana 
 
Il Presidente Montesarchio ritorna sull’Art. 14 che la Commissione non aveva finito di leggere 
integralmente e per il quale era stata prevista la riscrittura da parte del Settore. Dopo la precedente 
Commissione del 27 marzo è stato ricontattato dal Settore che gli ha fatto presente l’opportunità di 
completare la lettura integrale dell’articolo. Nel frattempo il Settore ha riscritto la prima parte 
dell’articolo e il testo, che riporta anche la parte successiva che non era stata letta, viene distribuito 
alla Commissione: l’articolo ha preso adesso il n.13, primo articolo del TITOLO IV – QUIETE 
PUBBLICA E TRANQUILLITA’ DELLE PERSONE  
Il Presidente Montesarchio legge dall’inizio il nuovo Art. 13 – Comportamenti vietati e la 
Commissione prende atto che sono state recepite le indicazioni che erano state date per le 
lettere a) e b) del vecchio art. 14 nella seduta del 15 marzo.  
Quindi il Presidente prosegue la lettura. 
Lettera d) : viene stabilito di utilizzare anche qui la formula “tale da superare la normale 
tollerabilità” al posto di “tale da arrecare disturbo per la quiete pubblica”. 
Lettera e) : anche per questa lettera si concorda di scrivere “in modo da superare la normale 
tollerabilità” al posto di “in modo da arrecare disturbo per la quiete pubblica”. 
Lettera f) : l’agente Antoniotti fa presente che la maggior parte delle segnalazioni che arrivano alla 
Polizia Locale riguardano attività lavorative che vengono svolte la domenica, sia d’estate che 
d’inverno. Molte chiamate sono anche per lo sfalcio dell’erba. 
 
Alle ore 10.23 entra la consigliera Spattini. 
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Il consigliere Barattini solleva il problema di quei lavori che devono essere fatti tempestivamente, 
ad esempio la manutenzione dell’ascensore condominiale quando di verifica un guasto. Su 
proposta della Comandante Micheletti viene allora concordato di aggiungere le parole “e fatti 
salvi i casi di emergenza” dopo le parole “ ovvero in caso di determinate deroghe accordate 
dall’autorità competente”.  
Nel corso della discussione, su proposta del consigliere Lapucci, viene concordato di inserire 
nella versione definitiva dell’art. 6 del  Regolamento anche una previsione sullo spurgo dei 
condizionatori (la condensa). 
Entrando nel merito delle fasce orarie, la Comandante Micheletti fa presente che oggi molti lavori 
in casa si fanno presentando un SCIA: non necessitando di autorizzazione, di fatto non vengono 
autorizzati orari in deroga per il loro svolgimento, per cui se che fa i lavori non si preoccupa di 
chiedere una deroga, poi di fatto si applicano gli orari previsti dal Regolamento. 
Il Presidente Montesarchio lancia la proposta di unificare le fasce orarie senza più distinzione fra 
estate e inverno: dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00 nei giorni feriali; dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00 nei giorni festivi. 
Nella discussione viene tenuto conto dei normali orari di lavoro dei muratori, delle esigenze dei 
condòmini e dei vicini e del fatto che la maggior parte delle persone pranza fra le 12.30 e le 14.00. 
In esito alla discussione viene concordato di unificare le fasce orarie senza distinguere fra 
estate e inverno: dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00 nei giorni feriali; 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00 nei giorni festivi. 
 
Alle ore 10,45 il consigliere Barattini lascia la seduta. 
 
Lettera g) : Viene concordato di togliere l’aggettivo “elettrici” dopo la parola “motori”; viene 
concordato di inserire le parole “o nello svolgimento di” fra “all’interno” e “di attività 
commerciali”. Inoltre, come per le lettere precedenti, viene stabilito di scrivere le parole “in modo 
da superare la normale tollerabilità” al posto delle parole “in modo da arrecare evidente disturbo 
ai vicini o alla quiete pubblica in generale”. 
Lettera h) : in esito alla discussione viene stabilito di unificare la lettera h) con la precedente 
lettera g) in modo da ricondurre ad un’unica lettera sia le attività commerciali che le attività 
artigianali e industriali. Inoltre viene stabilito di eliminare tutto il secondo periodo della lettera h). 
Lettera i) : Viene concordato di scrivere alla fine del primo periodo le parole “non superino la 
normale tollerabilità” al posto delle parole “non arrechino disturbo ai vicini”. 
La Comandante Micheletti fa presente che l’ultima parte della lettera introdurrebbe una sanzione 
accessoria per la quale mancano i presupposti (“se  previsto dalla normativa in generale e se 
esistente in specifico accordo”), pertanto viene concordato di togliere l’ultima parte: “e, se 
previsto dalla normativa in generale …… (omissis)……prendere in custodia l’animale”. 
Lettera j) : Viene concordato di eliminare questa lettera. 
Lettera k) : il Presidente Montesarchio chiede se queste attività siano regolamentate, la 
Comandante Micheletti ritiene che non lo siano a livello autorizzatorio osservando che si tratta di 
attività diverse fra loro. Invita, nella valutazione, a tenere conto di cosa è stato deciso per i 
mendicanti, perché se si è deciso di lasciare il mendicante non si dovrebbe togliere l’artista di 
strada.  
Interviene l’agente Antoniotti precisando che la norma era sul mendicare in forma molesta, non sul 
mendicare in generale.  
Il Presidente Montesarchio chiarisce che il tema dei mendicanti è uno di quei 3-4 casi rimasti in 
sospeso sui cui la Commissione tornerà a ragionare dopo che l’Ufficio le avrà riconsegnato 
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la bozza del Regolamento. Rispetto a questa lettera invece, lascerebbe qualcosa, in termini di 
divieto, sul fuoco e sui liquidi infiammabili, salvo autorizzazione. 
La Comandante Micheletti legge quanto previsto per gli artisti di strada dal Regolamento del 
Comune di Bologna e dal Regolamento del Comune di Modena. Osserva che il regolamento di 
Modena, che è il più recente, è anche il più ragionevole. E’ positivo prevedere che il divieto di 
svolgere l’attività in prossimità di edifici come le scuole valga solo negli orari di funzionamento e 
non più quando le scuole sono chiuse.  
In esito alla discussione viene concordato prevedere per gli artisti di strada limitazioni di 
luoghi solo negli orari di funzionamento di certe strutture e di lasciare il divieto sul fuoco e 
sui liquidi infiammabili, salvo autorizzazione. 
Lettera l) : La Comandante Micheletti riferisce che la Polizia Locale viene chiamata talvolta quando 
scattano gli allarmi delle automobili e spiega che con questa norma si potrebbe sanzionare il 
proprietario dell’auto. Si sviluppa una discussione che prende in considerazione la modalità di 
funzionamento degli allarmi, in esito alla quale viene concordato di togliere questa lettera.  
 
Alle ore 11,44 la consigliera Spattini lascia la seduta. 
 
Lettera m) : la Comandante Micheletti ha l’impressione che già adesso le campane di notte non 
suonino più. Tutti sono d’accordo di lasciare invariata questa lettera. 
Lettera n) : si chiede agli uffici di provare a unificare questa lettera con la lettera b) . 
Lettera o) : la Comandante Micheletti spiega che questa norma andrebbe a colpire le carovane  
che stazionano in aree pubbliche. Riferisce che in passato, quando è capitato di avere carovane 
che stazionavano, per poterle mandare via si è dovuto aspettare un’Ordinanza Sindacale di 
allontanamento per motivi igienici. 
Chiarisce anche che i camper possono stare tutto il tempo che vogliono nelle aree dove la sosta è 
consentita. 
Il Presidente Montesarchio decide che questa lettera verrà affrontata nuovamente. 
Lettera p) : viene concordato di togliere questa lettera. 
 
Esaurito l’esame della nuova bozza di art. 13 - Comportamenti vietati, il Presidente Montesarchio 
dice che riguardo alle sanzioni avrebbe pensato a 2-3 tariffe al massimo per ciascun Titolo del 
Regolamento, se la cosa è possibile: ad esempio, si potrebbe dire che si applica la sanzione di 50 
euro per le lettere a), b), c), d), …; di 200 euro per la lettera h); di 500 euro per lettera… 
Interviene allora la Comandante Micheletti che, a seguito di una verifica approfondita, ritiene di 
dover rivedere la posizione sulle sanzioni espressa nella seduta precedente, quando aveva detto 
di preferire la sanzione in misura fissa rispetto alla sanzione da un minimo a un massimo. Riferisce 
che secondo la maggior parte dei regolamenti l’indicazione di una cifra precisa significa che quello 
è il massimo applicabile, di conseguenza si finisce per applicare solo un terzo di quella cifra (un 
terzo del massimo), dal momento che con il verbale si deve necessariamente permettere al 
trasgressore di pagare in misura ridotta: l’unico modo per applicare la riduzione in presenza di un 
importo fisso è far pagare un terzo di quell’importo, fatto salvo che la Giunta, ma non il Consiglio, 
può stabilire una cifra specifica tra il minimo e il massimo per il pagamento in misura ridotta. Quindi 
forse, contrariamente a quanto detto la volta scorsa, è preferibile mettere sanzioni da… a…. 
Spiega che in proposito esistono due diversi orientamenti:  

1) poiché l’art. 7-bis del T.U.E.L. stabilisce una sanzione unica da 25 euro a 500 euro, il 
Comune non può prevedere una forbice diversa, ad esempio non può prevedere una 
sanzione da 50 euro a 300 euro. Ma la Giunta può stabilire l’importo per il pagamento in 
misura ridotta; 
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2) poiché l’art. 7-bis dice “da 25 euro a 500 euro”, è possibile stabilire le sanzioni stando nella 
forbice, anche per fasce: ad esempio da 25 a 200 euro, da 200 a 300 euro, … Questo è ciò 
che fa la stragrande maggioranza dei Comuni. 

Ricorda che il Dirigente in sede di Ordinanza Ingiunzione può applicare un importo a sua scelta 
compreso fra il minimo e il massimo, che stabilisce sulla base della propria valutazione. Aggiunge 
di ritenere assurdo che il Consiglio Comunale, che è un organo eletto dai cittadini, non abbia lo 
stesso potere della Giunta di stabilire l’importo per il pagamento in misura ridotta. 
 

  
 2) Approvazione verbali sedute precedenti 

 
Il Presidente mette in votazione i verbali del 15 marzo, 20 marzo e 23 marzo che vengono 
approvati all’unanimità.  
 
 
Seduta terminata alle 12,10 
 
Il Segretario verbalizzante 
       F.to Chiara Masetti     Il Presidente della Commissione 8^ 
                                                                                                   F.to Giovanni Montesarchio 
 


